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ia \irorione 
: Maine, Vicolo di Prampero &. €. 
ABBONAMENTI, — Nel Regno: per 
tin anno L, 16 — per un semestre L. 8.50 
= per un trimestre L. 5. — Un numero 
tent. B — Arretrato cent. 10. 

Gli abbonamenti non disdettati si in- 
tendono rinnovati. 
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Ls corrispondenti — I manosarità* uo 
è restituiscone, si respingono ]7 settore 
ed i pieghi non affrancati. 

Anne VE <= N0486 
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Vicolo di Prampere Fi. £. Udine, 

INSERZIONI. — Comunisati veri Rs 

sorpo del giornale per ogni linea © 

spazio di linea cent, 50 — Dopo la firm 

sent. 80 — Per avvisi dopo ls firma @ 

nna o due colonna, chiedere le sondì: 

gioni nese che si spediscono s 

  

   

    

Avvisi fa IV pagina prossi miti . 

A sonne tuvant animos laudes quan ssrmina f unduni Owner ergo simui srueis obstringamur amor ;: = vip e a 

Im erueo signatos fura quod alma tesant ? Quae vielt mundum, vinest et ipsa mode. . Venerdì 18 Agosto 1995 

Paerus Archien, Utinet 

  

UNO SGUARDO 
alla politica europea 

  

L'accordo, cui la Francia ha dovuto 
Sottostare riguardo alla questione ma- 

rocchina, ed il conseguito successo della 
diplomazia germanica, pareva avassero 
dissipati i timori di possibili confiagra- 
zioni, sorti ua mess fa. 
Sfortunatamente nello scacchiere della 

Politica europsa i pezzi sono molti e non 

«Ri limitano soltanto alla Francia ed alla 
Germania; e par la presenza di questi 
Dszzi importanti, ne deriva una quantità 
di combinazioni ed una serie di messe, 
che soltanto l’occhio dello scacchista pro- 
Vetto può abbracciare nell’ insieme e mi- 
Surare la conssguenza di esss. | 

La questione del Marocco è ora pas- 
Bata in seconda linsa, La Francia ha fatto 
Previamente conoscere il programma che 
intende sostenere nella futura conferenza, 
Nè sembra che in tal programma la Ger- 
Mania abbia a recriminare. 

Qusst ultima, intanto, cha taneva oc- 
Cupata la rivale con le trattative diplo- 
Mzstiche, si è effrettata a strappare al 

Sultano marocchino una serie di cances- 
Bioni favorevoli agli interessi economici 
tedeschi, ai quali la Francia nulla ha 
Ozato contrapporre, essendo ormai abituata, 

Quando si tratta della sua potente vicina, 
à masticare amaro e sputar dolca. 

Invece l’orizzonte politico si è intorbi- 
dato assai al nord d’Europs. Il dissidio. 
da un pezzo latente e originato dal cozzo 
d’interessi commerciali tra la Garmania 
@ l'Inghilterra si è andato acutizzando 
in modo allarmante. 

L’ Inghilterra non nasconde più — 
malgrado il suo orgoglio — i prepri ti 

mori per l’ invadenza del commercio te- 
desso in tutta le parti dal monde e pre- 
Vede che un giorno o l’altro questa gara 
d’interegsi la sforzerà ad una aparta 
Tottura. L'Inghilterra lotta. per cansar- 

Vare la propria supremazia: ia Germania 

per canquistarla. 
Ammessa la inevitabilità della lotta, è 

Questione d’intraprenderia nel momento 
Più apportuno e con la maggiore proba- 
biliià di vincere. 

E’ questo il momento? Nessuno lo 
Pnò dire: forse nemmeno gli uomini di 
Stato che tangono in mano le redini 
degli affari mondiali. 

Intanto noi vediamo i segni d’una af- 
fannosa agitazione in tutte le maggiori 
potenza d’ Europa. Le dimostrazioni, in 
‘@pparenza pacifiche, ma, in sostanza, mi- 
Nacciose, si susseguono con un crescendo 
allarmante. 

La squadra inglese è andata a Cher- 
bourg, accoltavi da dimostrazioni entu- 
siastiche. A questa dimostrazione, intesa 
a dimostrare l'intimità dell'accordo anglo- 
francese, ne corrispose un’altra con l’an- 

data della «quadra francese fo Inghilterra 
dove ebbe accoglienza straordinarie. 

E’ ben vero che siffatta dimostrazioni 
Navali furono concentrete mentre la que- 
Stione marocchina era entrata nello stadio 

Più acuto, cosicchè esse potrebbero aver 
Perduto del loro primitivo significato; 
Ma il caratiere cha ad esse ostentata- 
Mente, vien dato, nulla toglie alla lero 
Pr'mitiva importanza. 

.. E’ venute. poi l’incontro imrrovviso 
dello Czar e di Guglielmo IL a Bjarskor, 
Î cui scapi 6 rizultati rimangono ancora 
Un mistero impenetrabile, seguito dalle 
Visite fatte dallo stesso Imperatore ger- 

Manico alle Corti di Svezia e di Dani- 
Marca le quali visite, se non contrastano 
Col carattere remnant e le abitudini ran- 

dagie di Guglielmo, seno viste con so- 
Speito dall’ Inghilterra e dalla Francia. 

La flotta germanica, quest'anno, ha 
Nirapreso una serie di esercitazioni tat- 

tichs alla quali è data una estensione 
Insolita. Questa straordinaria riunione di 
Corazzate e di destroyers, congiunta all'idea 

anciata a guisa di ballon d'assai, da im- 
Portanti fogli tedeschi, di chiudere il 

altico alle navi da guerra estranee a 
detto mare, ha suscitato una forte impres- 
Sione in Inghilterra, la quale si affretta 
è rispondere coll’invio nel Baltico — 
Sempre a scopo di esercitazione — di una 
formidabile fistta di cento navi, tra grandi 
S Piccole, suscitando i maggiori allarmi 
in Germania. 
. Tn siffatto gcacchiare politico, domanda 

îl Cittadino di Brescia, |Italia non ha 
lMmportanza maggiore dell’ umile pedone. 

; una fortuna? 

E° una disgrazia? 

  

I giocatori badano ai pezzi grossi, ma 

i psdoni sono sacrificati con tanta Îa- 
cilità..... 
  

Il « panamino » al Ministero delle Finanze. 
Roma, 17. — Negli scorsi giorni fu 

scoperto un panamino al Ministero delle 
Finanze, > 

Circeolano era altre voci abbaetanza 
gravi. Si dice che dei falegnami del MI.» 

costituito dei mobili 
| per conto di un impiegato, con laguama 
nistero avrebbero 

del ministero, alcuni muratori pagati cei 
danari dello stessa 
prestato la lore opera in una gags di pre- 
pristà dell’impiegaio suddstto è così al- 
cuni fornitori. 

Alcuni inservienti si sarebbero accon- 

quattro lira. : 
Altre voci circolano e abbastanza gravi. 

Vadremo che assoderà la commissione 
d’ inchiesta. 

i RT DOTT A I NELLE ETTI I I 3 

Intorno alla pace 
Previsioni. 

Portsmouth, 17. — Nella 
ieri si discusse la questione 
orientale cinsse. 

D:po di avar dissipato alcuni malintesi 
i pleipotenziari si accordarono circa 
art. 7 salvo un punto che formerà eg- 
getto di u!teriora esame. 

Regolata così la questione dell’art 7 i 
plenipotenziari discursero l’art. 8 relativo 
al rimanante della ferrovia manciuriana 
dalla stazione di Mandchu a quelia di 
Pagganichnaia dove la linea si congiunge 
alla ferrovia d’ Ussari. 

Dopo breva discussione )art. 8 fu ap- 
provato all’ unanimità Ds Witta lasciando 
la conferenzavespresss la speranza chs i 
plenipotenziari si accorderanno oggi sopra 
dua altri articoli. 

Sato confsrma ufficiaimente le infor- 
mazioni surriferite e dichiara che nen 
esistono divergenze circa Vart. 7 Rasta 
solo un punto da chiarire. L'art. 8 lascia 
ai russi 
ness che si collega ralla transiberiana 
diretta a Wiadivostock. 

I giornali giapponesi si mostrano in 
complesso poco soddisfatti degli accordi 
avvenuti finora per conseguire la pace. 
E — dicesi — Oyama è già pronto in 

conferenza di 
della ferrovia 

  

si creda affatto alla pacs; tanto pù che 

dine di mobilitazione per tutte l’esarcito 
russo; e questa comincierà col 1 sattem- 
bre. All’apparenza, ducque, nisnts pace. 

Ma qui giova subito notare che le mi- 

tanto in Giappane che in Russia pessono 
ritanersi come espedienti per influire 
hinc inde sulle trattztive di pace intavo- 
ate a Portsmouth. E questo noi rite- 
niamo. 

Il Re all'esposizione di Cuneo. 
Si ha da Cuneo, 17: 

privata in automobile il Ra accompaguato 
da B usati e dal capitano Gefi»ro. 

Il Re si è recato a visitaro l’Espesi- 

sti malgrado la pioggia dirotta rendeute 
disgradevale il giro dei giardini. 

Il R: fu accompagnato neila visita dal 
presidente del Comitato e dall’ordinatore 
della Mostra Ii Rs è ripartito alle ore 

sfatto della Mostra, specialmente di quella 
militare di cui si interessò in modo spe- 
ciale. 

TRISTE SITUAZIONE 
in Spagna. 

Si ha da Madrid, 17: 
Il Governo ha ordinato alla 

  

autorità di 

mici nelle citià e villaggi più provati 
dalla carestia. 

Ii ministro di agricoltura ha pregato 

lavori di riparazions sulle linse onde 
fornire lavoro al maggior rumero pessi- 
bile di operai. 

Il ministro d’agricoltuia chiederà eggi 
al Consiglio dei ministri nuovi crediti 
per lavori pubblici urgenti da eseguirsi 
nella regione di Andalusia. 

Dalle somme importanti fureno già 
impisgato ma sono insufficienti per {ren- 
teggiare alla miseria della popolazione. 

Un ultimo dispaccio da Siviglia segnala 
che la situazione è critica. 

  

La mancanza del raccolto del grano ha 
gettato alcune provincie dslla Sp=gna in 
una ben triste posizione. Onds è ora a 
temersi sollevazione dei contadini 
come nel 1892 sotto la bandiera socialista 

i nel 1882, sotto la bandiera della mano 
i nera, e i fatti del 1892 e il saccheggio 

ma 
GA     di Teres. 

I Note 

dicastero avrebbero 

tentati di ritirare lire una e cent. ciu-| 
quanta alla settimana, mentre il com-; 
penso ad essi assegnato variava da ssi e. 

parta della ferrovia orientale ci- 

Manciuria per aff‘ontara i russi ove la. 
pace non si concluda. Ma in Russia nou | 

— dicesi -- lo zar l’altro ieri firmò lor-, 

nacce e i preparativi di guerra a fondo, 

zione ove si è trattenuto dus ore osser-, 
vando minutamante tutti i prodotti espa- 

17,30 dichiarandesi nuovamente soddi-. 

Andalusia di imp'antare dei forni acone- - 

le compagnie ferroviarie di intraprendere 

Cd 
o 

e commenti 
i I grandi. 

Torino ha innalzato un monumento al 

conte Paolo Federico Stiopis di Salerano. 

E quest'uomo, che tanta parte ebbs nel 

| risorgimonto italiano; questo giurecon- 

‘ sulto insigne, che tanta luce di sapienza 

‘ # di erudizione Issciò nei numerosi suoi 

scritti, ben si meritava un monumento. 

: Ma mentre i giornali e gli eratori tessono 

elogi si meriti patriottvi e scientifici del 

i grande piemontese, nah vogliamo dire di 

| uf ciò che' a bellu stadio altri vorrebbe 

| tacere: vogliamo dire cioè della sua pietà 
| religiosa. — CA 
i «Dopo Dio e la famiglia — scrive un 

i suo biografa — nessuna cosa il conts 

| amava più di Torino ». Parole che dicono 

| tutto; cha delineano nettamente l’anima 

! dei grandi: Dio, famiglia e patria. Tre 

| termini così concatenati tra lore, che uno 

i nen può staccarsi dall’altro senza perdere 
‘ della sua integrità. 

A fatti. 

i E nona parele, maa fatti si mostrava 

| religiose Federico Sc'opis. Alla santa 
, messa non isdegnava accumunarsi in 

‘ chiesa col popolo minnto 8a tensre un 

contegno quale si addice a varo credente. 

Tutte le domsniche, infallantamente, i 

buoni torinesi lo vedevano alla Metropo- 

litana ad ascoltare le spiegazioni del ca- 

tschismo tanuta dal canonico Bottino. 

: El era Sclopis, l’autore della Storia 

della legislazione italiana; Sslopis, il primo 

| ministro di Grazia e Giustizia che vauti 

VItalia io. un ministero responsabile; 
Srlepis, l’autore dei proclami emanati da 

Carlo Albarto al popolo italiano per la 

guerra contro lo straniero; Sclop!s, il 

presidente nella conferenza dei cinque 

arbitri raccolti sulla nave Alabama per 

dirimere le contesa tra l'Inghilterra e gli 

Stati Unitil 

Quals lezione a certi legulei saputali!, 

‘i quali si credono all’altezza dei tempi 
perchè... insultano la credenze religiose 

e ridono di compassione gulie anime 

semplici. che ancora ascoltano il cate- 

chismo | 

Gli eroi. 
A! corteo pel cioquantesime anniver- 

serio della guerra in Crimsa tenuto a 
Torino, efilarono i gloriosi avanzi di 

quella spedizione, i cui ricordi sono rac- 
| colti nel museo degli Invalidi di Parigi. 

Tra questi gloriusi avanzi spiccava so- 
‘ vra gli altri, il generale T'haon di Revel, 

vensrando vecchio di 83 anni. Nalla 
guerra di Crimsa presa parte còome mag- 

i giore d’artiglieria e come commissario 

| presso il quartiere generale inglese. 
; Il Re gli ha conferito ora — come 

‘ annunziane i giornali — il Collare del- 
Giunse oggi improvvisamente in forma JjAununziata; e i giornali ancora, per la 

circostanza, ricordano i suoi meriti insi- 
gni nell’ esercito e verso la patria quale 

soldato, quale deputato s quala senatore. 
Ma nei inches qui — discorrendo di 

altro illustre figlio d’Italia — vogliamo 
‘ ricordare ciò che altri volentieri sottace. 

Il generale Thaon di Ravel è un cre- 

dente; e coi fatti tale si dimostra, A Mi 

lano, dove dimora, alzò più volte la sua 

‘voce in difesa del catechismo nelia scuo- 

‘le, conculcato dai popolari; e da anni, 

con molta zelo, si adopera a favore delle 

missioni cattoliche all’ estero. 

| Ecco i grandi, ecco gli eroi, ecco gli 

| uomini ai quali devonsi inspirare le cre- 
| scenti generazioni d’ Italia, se all’ Italia 

vogliono dare lustre, prosperità e pace. 

‘ Ma non così, invece. 

A caprera. 

L'Unione magistrale nazionale, che terrà 

a Cagliari il suo V Congresso, andrà a 

Caprera a deporre sulla tomba di Gari- 

baldi una targa cen la scritta: 

« Gi’ insegnanti elementari italiani — 

« dal Congresso di Cagliari — qui tratti | 

«— dove mare e cielo — simboleggiano 

« — la grandezza dell’ Eroe — a ricordo . 
voto solenne — di affrettare — con. «0 a 

«Ja educazione del Popolo — l’éra al 
«mondo vaticinata — della giustizia, 
« della libertà, dell'amore — 9 settembre 

« 1905 ». 
Oh, non da un uomo — sia pure eroe 

— incompleto si può trarre gii auspici 

‘per unjera di giustizia, di libertà, d’amo- 

re al mondo! Il suo nome è segnacolo 

di vendette, di rivolte, di sangue; il suo 

nome è sfida a Dio; e la santa carabina, 

a certi patriottardi di nostra Conoscenza, | 

n 

unico simbolo alla sua grandezza, non 

può essere oggimai il simbolo della 

« nuova era » che aspetta il monde. 

lasciati dagli Sclopis e dai Thaen per ri- 
> 4 

generare una nazione! 
  

Il provento delle ferrovie di Stato. 

Roma, 17. — Nella decade dal 1° al 

10 agosto corr. le ferrovie» di Stato resero 
L. 8563 414 e c'oè L. 293 396 in più dello 
stesso periods del precedente esercizio i 
prodotti. complessivi delle ferrovie di 

Stato ammontarono a L. 31.711 893 con 
nna d:ffsrenza in meno di L. 500.203 
rispstto allo sìssso esercizio del prece- 

30 giugno al 1° iuglio in corso di ripar- 
tizione. 
  

Un'intera redazione in carcere. 

Libertario di Spezia fu querslato ultima- 

Macco, che ne assunse la responsabilità 

dannato, col garante Fa.:na, 

fermò la sentenza che ara passò in giu- 
dicato, sicchè i1 Macco fu arrastato. C sì 
il Liberiario ha in carcere tre redattori, 
un collaboratore ed il gerenta F.rina, 
mantra l’altro garenta Pellegrino Scala 
per sottrarsi a due altre sentenze di con- 

danna va ramingo per la Svizzera. 
  

‘Adesso ne ha sette ! 

Si ha da Boston: Un dispaccio ds Sin 

Giuseppe di California reca che è stata 
scoperto ua nuovo satellite di Giove. 

‘Sono s'ats press la sera durante un eclisse 

parziale dalle belle fotografia di questo 
settimo satellite all’osservatorio di Har- 
vard. È 
    irretrni n tata DeI2I nt 

L'eccidio di Grammichels 

cento feriti — Un ispettore straor- 

dinario sul luogo. i 

Di Catania, 17, si hauno queste ulte- 
riori notizia sull’ eccidio di Grammichele: 

La locale Camera del Lsvore, volendo 
inaugurare la bandiera sociale, invitò tutti 
i sedalizî popolari, seuza distinzione di 
celere palitico; ma intervenners soltanto 

le Società militari con la fanfara se la 

Lega di resiatenza. Dopo la passeggiata 

pel Corso, i soci dei tre sodalizi si adu- 

‘nareno incavzi ai locali della Camara 
del Lavoro, siti nella -piazza  princizale. 
Quivi parlarono Rosario Spinello, conta- 
dino, presidenta della Camera del Lavora; 
Vito Salvaggi, messo esaftoriale, presidente 

della Socsiatà militari. Tutto era finito 

tranquillamente, allorchè volle parlare 
un altro contadino, analfabeta, Lorenzo 

Grosso, che incitò i proletari a- unirsi 
contro «i civili sfruttatori e affamatori 

del popolo ». 
[uvitato alla moderazione dal delegato 

Basilico, l'oratore continuò rivendicando 
la libartà di parola; mala follz, asaspe- 

rata dall’interruzione del delegato, si di- 

resse verso il Municipio per occupario. 
Non potendolo, psrchè impsdita dalla 
forza, invass i sottostanti Jocali del ca- 

sino dell’Unione, eve subito distrusse 

completaments tutto, appiccande infine 

il fuoco alla mobiglia. I carabinieri ten- 

tarono allora di allontanare i dimostranti 

usando le sciabola; ma i contadini canti- 

nuasrono una fitta ssssaiuola, diretta con- 

tro le fiasstre del Municipio interamente, 

i rotte e contre la truppa. Questa compo- 

sta di 18 soldati comandati dal tenente 

Festa, dopo gli squilli caritò due volte 

i la folla, che in un attimo si disperse tra 

lamenteroli grida. 
I morti finora sone dodici, contadini 

non identificati. 1 feriti sono oltre cento 
contadini, alcuni gravemente. Il mare- 
sciallo dsi carabinieri Tagliarini riportò 
una coltellata alla gamba destra. Altri 
furono colpiti leggermente. 

Lo squallore e il terrore sono immensi 

nel paese, Si rileva che gli avvenimenti 

non sono determinati da alcuna causa 

specifica. Sono arrivati 200 soldati co- 
mandati dal maggiore Guida. Sono pure 

giunti il procuratore del Rs Moramano 
8 il giudice istruttore Vullo. 

Sono cominciati gli arresti di molti 
| contadini fuggiti. » 
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Roma, 17. — Il ministro dell’ interno 

ha disposto che si rechi a Grammichele 

psr compiere sollecitamenta una inchie- 

sta amministrativa, l'ispettore. generale 

Mandolesi, 

La separazione tra Svezia e Norvegia. 

Cristiania, 17. — Il risultato comples- 

sivo del plebiscito circa la sensrazione 

della Norvegia dalla Svezia dà 36.620 voti 

favorevoli alla separazione, 184 contra: 
Col giorno 21 comincierà la discussione 

diplomatica pal distacco. 

menta dal generale M:ssina par una sua : 
campagna contro i medici militari. Au-, 
tore degli articoli era il soldato Gaspare. 

Altri particolari — Dodici morti e: 

i 
i 

Gi vogliono esempi sulla taglia di quelli . 

dente. Nsi .stessi pradetti mancano le” 

quote dovute alle ferrovie di Stato pel 

trasporti in viaggio alla mezzanotte deal. 

Il periodico anarchico e sscialista il 

  

La Tripolitania 
e l'Italia 

L'on. Federico ‘di Palma pubblica nella 

Nuova Antologia un articolo pregevole, 

che meriterebbe di essere largamente di- 

scusso, non soltanto perchè si occupa 

G’ una questicue che si connette con vi- 

tali interessi dell’ Italia nel Mediterraneo 

ma perchè su di essa l’autore porta un 

contributo di osssrvazioni nuove di siu- 

dio, di vedute e insiame, uos nota di pa- 

lemica per tutto ciò che finora è stato 

detto e scritto contro la utilità, la con- 
venienza e la necessità di un'occupazione 

italiana della Tripolitania. 

Nello studio dell’en. Di Paima vh 

qualche eosa, su cui per l'opportunità e 

per considerazioni che deve imporsi chi 

ha la responsabilità del Governo, non si 

può non fare delle riserve; ma ciò non 

scema l’importanza del tema trattato con 

acume e competenza dall’on. Di Palma, ne È 

‘ nè diminuisce il valore del suo studie e 

appena fuori dall’ agerci'o, ma fu cou-; 
2 14 mesi | Goggi 

: : È Pa : deggiate. 
di reclusione e ia Gorte d’appslo con- 88 

  

: o non riuscirebbe 
? 

tripolitania 

      

delle idee che vi sono lumeggiate e cal- 

E’ difficile 
discorriamo: pere 
osservazioni : 
dibattito; che ogni tentativo in 

i 

rebbe di molto l’efficacia della 

zione. 
Diamo piuttosto una somm 

° 
ia 2 g28 
IR TaSsRe- 

s 
ì 

al 
gna, rilevando qualche puato di più evi- 
dente interesse. 

L'articolo del Di Palma, do 
importanti considerazioni d’ in 
rale, passa ad eccuparsi della palemice 

propriamente detta e della 

Cirenaica, dimostrando il valore cl 
hanno e quelle che petrebbero indubbia- 
mente raggiungere. 

Poscia tratta la materia delle: 
rovaniere della Tripolitania metten 
luce l’importanza e gli errori cha 
stati scritti in riguardo, per di 

    

e ciò cha 

Cirenaica. 

Continua rilevando 1 importanz: 
e e dimo 

è il Fezzan e rappresenti la 

io
 poli. 

ua
 tica militare di quelle terre e dimostrando 

la nessuna probabilità di guerra con la 
Turchia e di gravi astacali alla penetra- 
zione e all'occupazione italiana da parte 
delle popolazioni indigene, senza aver tra- 
scurato di dimostrare quanto sarebbe 
utile avviare colà le nostre correnti mi- 

gratorie, protette validamente dalla no- 
stra bandiera. 

L’autora così riassume i! suo studio: 
« Ho lungamente e coscienziosamante 

studiato quasi tutto c'ò che è stato scritto 
e pubblicato sulla Tripolitania: ho fatto 
tesoro dei consigli e delle informazioni 

di parecchi competenti che conoscono 
molto quella regione, per averia varie 
volte visitata o lungamente abitata: e ri- 

tengo che tali studi e tali ricerche mi 
diane il diritto di supporre che le mis 

argomentazioni abbiano maggior valere 

cre
i 

| 

di quelle accampate da coloro i quali — 
solo per preconceitta opposizione — ten- 
tano di svilire ia Tripolitania e di creare 
in Italia una corrente ostile ad ogni pro- 

getto di espansione coloniale. 
« Ricordìamoci che ie Repubbliche del- 

l’America latina, un tempo così utili e 
così favorevoli alle legioni dei nostri emi- 

granti, da qualche auno in qua più non 
presentano quelle garanzia economiche a 

coloniali d’ un tempo. L'Argentina ed il 
Brasile, dissodate e coltivate quasi per 
intero dalle braccia e dal sudora italiani 
cominciano già a respingere i nostri emi- 
granti: i piroscafi, nei lero viaggi di ri- 

torno, riportano in patria vere. colonna 

di disillusi. Ormai il 

nell'America del Sud ha un 

corrente nell’emigrante cinese 

è sufficiente un pugno di 1 
trirsi. Gli Stati Uaiti d'America. con le 
loro leggi severe, mirano a mattere di 

argine al dilagare della immigrazione 

. 
3aRrro : iImionan nostro. emigranta 

  

europea in genere, ed a quella italiana. 
in ispacie. i 

« Ma, con tutto ciò, non ostante la 

quasi certezza di affrontare i disagi, le 
disillusioni, e forse una maggiore miseria 
l’ emigrazione italiana, non solo non ac- 
cenna a diminuirà, ma in questi due 
anni ha raggiunto limiti tocesti 
nemmeno nei tempi in cui per noi l'À- 
merica era la terra dell'ora! Giò vuni 

dire che nulla è sufficiente a frenare 

questo esodo di italiani; la sproporzione 
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   grandissima ira la Bostrà dolentialità 
alimentatrice e la rigogliosa nostra po- 
psolazione, il valore della terra ridotta ai 
minimi termini, la liquidazione della 
proprietà e del proprietario, tutto ciò con- 
tribuisce, più che a spingere, a scacciare, 
al suslo patrio circa mezzo milione di 

italiani all'anno; e così, un esercito di 
contadini, di operai, di donne, di vecchi 

in Bo ndonano il focolare 
Dico on un mese di lunga 

stentata ina oceanica, sospinti 
la fame, lusingati dall’ ignoto. 
«A meno di un giorno di distanza da 

noi, una regione gra ande quettro volte 
l’Italia, con tsrreni fertili, ma abbando- 
nafi, offre suoi fianchi al lavoratore i 

Quei fianchi che un tempo pre- 
lificarono la ric cchezza, vivificati dal bacio 
calde delle civiltà dei Fenici, dei Greci 
e dei Romani, Lo chiamano a raccolta 
la addormentate nergie, rese ancora più 
ardenti e più dosi. siosa dall'abbandono se- 
colsre, ed invitano i nostri piroscafi c4- 
richi di emigranti 

italiano. 

a mutare rotta, ad in- 
dirizzare la tagliente prua non più verso 
io sconfiasto O-sano, ma verso il sud, 
nel nostro stesso mare, vicino alle nostre 
Coste, verso una spiaggia alla quale par 
che giuvga l'eco della voca italiana. 

« Le attitudini e le virtù della gente 
italica nen seno spante per sempre; esse, 
invece, sennecchiano — disilluse e pigre 
— scito la fredda cenare dell’indifferenza 
e forse del fatzlismo. Qualche rscenta di- 
sillusiona, è è vero, ha reso il nostro popolo 
più scettico e scoraggiato: ma tali sco- 
rameunti sono brevi parentesl nella vita @ 
nella storia gloriosa di un popolo ». 

Questo scritto dell'on. Di Palma bi- 
- porlo in relszione con quanto fu 

bestè datto in praposito, che cioè la que- . 

Adiiesslone è di futura è 

bi, bulgari ed albanesi 

stione di Tripoli formò oggetto dell’ul- 
timo consiglio dei ministri, martedì pas- 
sata, nell’ ca che l’Italia verrebbe 
caglier ra l'occazione della prossima con- 
ferenza interna nale pel Marocco per 
definire altri pnebleni inerenti al Medi- 
terraneo. 

L'Italia avrebba già fatto prati che t presso 
i Gabinetti di Parigi e di Londra per 
siudiare il modo di formulare un pare- 
grafo addizionale al pretocolle della Con- 
ferenza per il Marocco in forma di voto 
risolutivo. 

I! Giornale dei lavori pubblici poi pub- 
blicò ieri l’altro un lungo articolo sulla 
Duova attitudine che ha dovuto assumers 
Îl nastro Governo nella questione della 

  

Tripolitania, in seguito alla soluzione 
della vertenza franco-germanica pel Ma- 
rocco. 

Dopo avere deplorata Ja condotta della 
Germazia, l’articolo passa a rilevare in- 
tsressanta coincidenza del 
ministro Majorana 

viaggio del. 
con la ricostituzione 

del gruppo italiana per il porto di Tri, 
poli, mentre al contrario in Francia si è 
dichiarate apertamente di non permet- 
tsre alcuna esecuzione dell'accordo del 
1901 sulla en se non dopo ] in- 
sediamento francess del Maracco. 

Ora, essenio tue insediamento uscito 
menomato dagli ultimi negoziati colla 
Germania, ne consegua l'inevitabile an- 

forse la Turchia per La 

della Tripolitania e qella Gifemalia, dev ve, 
fare in modo che non le giuechino un; 

rebbe le convenzioni coll’ Inghilterra con- . 
«tro la Turchia. 

arregni 

Per detronizzare il sultano. 
Londra, 17. — Qui sî terrà prossima- i 

menie un congresso di rivoluzionari ser- 
che si prapon- 

n
i
e
 
i
p
 

gono Gi conseguire la detron nizzazione del 
sultano. 

  

tw costituzione del Montenegro. 
Cettigne, 17. 

nale ufficiale del Montenegro pubblica 
due decreti del principe Nicola: 

— Il Glass Cernagora gior- 

uno | 
OR il Parlamento è l’altro promul., 
ganto la libertà di stampa. 
Il Parl amento comincierà sd aduvarsi 

in dicembre prossimo ed avrà la missione ' 
di esercitare il controllo della entrate & 
delle spese dello Stato. 

Il giorvale pubblica ineltre nn dacreto î 
ber - Greazions della banca di Stato 3° oi z Cettigne. 
oe rs minze arma» cri 

Favori neenrdati agili armoni. 
Pietroburgo, 17. — Un decreta im ps- 

riale affida alla chiesa armena l’ammini- 
strazione di tutti i beni mobili e immo- 
bili appartenenti 
conventi, 

religiose. 
alle scuole e alle isti 

Tee O PE RIA RATA I I Minto 

Dalla Provincia 
Palmanova. 

17 agosto. 

Varie. i 

nota che nsl nostro ufficio postale tele 

T
o
r
 

sa
ab

 
I 

alle chiese armene, ai | 
iuzioni 

I! buon publico da qualche tempo. 

graaco non si è ancora trovato mede di, 
esporre uno straccio di orario per le ops- 
razioni di posta e telegrafo. 

Possibils chs non s' voglia adempiere 
un sì slementare dovere a sadadlsfare 
una sì legittima esigenza del pubblica ? 
— Morsale E: ‘maragildo è Imruiato di 

iagiurie e lesioni a danno del cantonier 
ferroviario Doss Daniela. I 

Il pretore lo condanna a lire 
multa, 
— Nilla sara di 

anno, par vecchi vennero a di- 
verbia certi Zantil Luigi e Saudri Gau- 
deuzio di Perpetts. Dalla parole vennero 
ai fatti ni desi reciprocamente delle 
gran botte da erbo. Ii pretore li pac'fica 
con un mesa di recluzione al primo e 
vanti giorni al secondo. 

— Stel Carolina è Tonizzo Giovanna 
vengono assolis per nen provita reità 
della coutravvenziene sulla pesca abusiva. 

Meduno 

100 di 

Natale 

rancori 

Gello scorso 

15 agosto. 
Da uno all’altro posto. 

orange sacerdote Dei Giuseppe 
& i ieri, fra la generale commozione 

lasciava la nostra vicina Nalin dove 
, trovavasi da un anno in qualità di cur rato, 
: 6 si partiva 

puilamento degli accordi da noi conclusi 
colla Francia e coll’ loghilterra, 
al nestro dol 
di appre 

cordo fran 

lasciando 
verno la più completa libertà 

zamenti rispetto al famoso ac- 
co-inglese del 21 marzo 1899 

per la vasta ed importante 
Pieve di Valeriano destinatovi a Coadiu- 
tore di quel venerando Parroco D. Luigi 
Agosti, 

Coll’amorevolezza @ cortesia del suo 
| tratto, col contegno di sua vita ritirata e 
stodiosa, ed i& particolare cella sua Dru- 
denza, della quale virtù è a dovizia for- 

che spartiva I’ hinterland della Tripolita- 
Ria senza riguardo alcuno per nof e per 
la Tarchia. 

L accordo tra l’Italia è la Turchia si 

+Q
 

simpa 
esiondarebba oggi a tutta lo regioni del- | 
l'Impero ottomano. 

Da questi varii discorsi s’ induce chia- 
rsmente la persuasione che per l’ italia, 
Tripoli è sempre un puoto di mira di 
  

APPENDI 

angelo del Focolare 
IIZIAND PROEL 

305 
VALLI 

  

Pistro intervenne, 
— Giavar DI lasciatevi piegare giacchè 

egli stava Pp r lasciarci. E io, che resto a 
che da più di dieci anni non balio più, 
vi fiomando lo stesso favore. Me lo rifiu- 
tareta voi? 

Giovanna, servidendo involontariamen- 
te, si alzò e pese la sua mano sul braccio 
d’ Enrico 

i siete terribili tutti e due, disse, 
minacciandoli col dito, bisogna sempre 
fare ciò che voleta. 

Nel momento in cui i tre giovani, la- 
sciavdo il chiosco, s'avanzavano nel viale 
ombre °Rgiato, furono raggiunti da Mau- 
rizio, il cui valtg esprimeva una profonda 

preoccupazione. 
Ho bisegno di te per qualche ma- 

manto, disse al giovine zuavo. Cugina, 
per mettetemi che io vi porti via, per un 
momento, il vostro cavaliere..... aggiunse, 
rivolgendosi alla fanciulla. 

— Karico sa CI solo per fargli pia- 
cere ehs ..... rispcss. Giovanna ritirando 
la sua Mana 

=- Io non vi sciolgo dalla vostra pro- 
meses, riprese vivamente Enrico, e rito- 
rnerò ben presto a cercsrvi. Piet tro, “di lascio 
il mie posto..... Per carità, aggiunse chi- 

desi i due giovani in modo 
irlo; fate di tutto 

gia non pe srda della sua viva- 
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e con 

nito, e colla quale di mise sempra le sua 
Dar: ale ed i suoi atti, il don Bartossi Beppe 
ace a: el breve suo seggiorno in 
uell a Curazia, la stima, l'affetto, e la 

ia dei Navaron iesì, e tanto che la 
di iui partenza lasciò in tutti dispiacere 
e dolera. 

I terrazzari di Va aleriano, edotti delle 
belle qualità dell’on. Bertossi, .leri stesso 

bal numsrg di rusetabili, 

3
 

sro nano tea ez    

  

sità, della gu: gal ezZ8, angle i nostri cari 
parenti e la buona signora di Bs Irea 
possano almeno godere questo giorno d 
gioia completa. 

Pietro e Giovanna accennarono di sì 
col capo e andarono a prendersi nel tur- 
bine festoso nal quale la timida Giovan- 
na noa avrebbe mai avuto il coraggio di 
gettarsi, senza il solido appoggio del ‘brac- 
cio di suo cugino che ve la trascinava. 

XI_II. 
Nall’atrio del castello ove entrarono di- 

scorrendo con animazione Earico e Mau- 
rizio incontrarono il signor di Ké:ével, 

— Riont: S ? domandò, ibterregando 
con una certa inquie studine le sguardo 
dei du PAS 

—_ Per qualche momento soltasto papà 
risposa Maurizio con qualche imbarazzo. 
Ua affare imprevisto.... Vorrei domandare 
i parere di Barico... 

— O, non tentare di ingannarmi. Io 
î: che Earico ha ricevuto la sua corris- 
ondenza. Le netizie non sono migliori, 

Fare son peggiori, anzi. Per obbedire a 
une stravagante capriccio la Francia corre 
pazzamente alla sus rovina. 
— Queste voci di guerra prendono, è 

vere, della consistenza, ma non c'è ancor 
nulla di certo. La Francia aspetta, a 

Ì aspstta piena di 
di speranza. 
troppo So nazione! agclam 

il signor di Ké éyel valgendo al cia! ‘o 
uno sguardo lungo ; doloroso. Che ne 
die, > ini 6? 

— 40 trovo coms vei che 

:6- 
e fidenza e 
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  questa guer- ‘ 

i samente lo scori 
| paese, speranzasi 

È È È : + ape N È "ola 

brutto tiro i’ Inghilterra e la Francia, VEtù, e quelle 6 
‘ operosa bontà di cui die poichè in questo caso l’Italia invoche- ©PST9sa bontà di cui die 

Ai Vespri 

    

mezzo sa essi la 

essmpio in Navarons. 

S. Vito al Tagliamento 

Gli offetti del vino, 

Tramontini 
Li i 50 fabbro-ferraio, l’altro giorn 

3 Avtenie 

ad una potente 
ad u 

robusto, questi 
denta che conssenò 

  

gn al 

Iì Tramontin è stato 
autorità, 

Teor 

   

n tridente rincorse alcuni mo- 
{ che lo beffesgiavano. 

Sca da Gerto Antonio Mazzin uamo 
ru scì & st dpi “gli il tri- 

cursore 

denunciato alla 

Tutto Ani. 
I carabinieri 

se ne sona ai po 

Il madico li 
to20 me del 

Maglio i 

  

03 quì per rinforzo 

venuto in sost’ 
non è stato 

dh fino al 

  

    loro 
pertò anchs in 

azion ne delle sus 

iolla vigila ed 

18 agosto. 

detto Cacao, 
re in 

born dato di 
   
nitr TILL: s8, 

più intultiva, 
trase scinato ie: 

razione verso il 

In tutti questi 
sicurezza del cune 
nati che rend 

> C 

che 8 0 

i Douz. 

    
17 agosto. 

   AA pi di Gradi IEgR, i 

  

   

Tarcento 
i 17 agosto. 

Fallimento. 
L'attenzione nestra attratta ia questi 18 agosto. giorni ito del tifo, eggi si volge Grave disgrazia 

Verso uo ] n Isri varzo la madici il ra agszzo Andrea 
buglio, i 10 d'anni 9, Upraio 
diuf; il ai 

i 
Volpe, di « 

aveva. ape no Questi 

auovo negozio enla 
con sunesso de vio 
mentre il vecchia nero 

ad Aprato. Hd oggi 
del dissesto. z credi dior 

  

glio a quos 
vita commer ciale, 
registriame. 

    

Gradisca di Sedegliano 

thsagumilono di dipint. 
Nella Ghissa di Gradisca di Ssà degliavo. 

  

IRE 

tao è 
Catoi ni È Dal 

2" 
ZIO rassava aDpert Lo 

- 
Î + 

a 
(ITS 

sono stati inaugurati dei D 

  

dinti, parte in affresco e parte in tala 
ui ope:a del nor 

prof. A. Mariani 
zions fu fatta co 

Mons. Brisighelli, il quale, 
i dipinti e poi celebrò Gisso 

lenne pont:ficando con 
del guo grado. Dure 
un magnifico e splan 
significato simbolico 

del dopop 

  

    

    
anche il Gan. Mona. Goti 

ì, 
di Codroipo, nonchè diversi ES dei 
dintorni, che avevano pressnz 
le funzioni del mattino. 
hd era due 

riani, Hgli ci 
i Gone îro Tu 
qualche cosa va 
tipi dai linea 

Dare ia 

   

   

   

  

quala tra) uce 
sone piane ed 31 

sull’o 

sono molgi 

quest” ANT 

in farrat 

  

A Appsna a 

andava la vosa 

diso del paese, questi 
l'asportazione totale del 

3 ms: gravi ferita al paluto dell 

SIA a ferite lace È 
B155385 : \ 

sen delors Jo ® 

parva favilla. 

      

Operazione 
ino, venne 

Tagnortato all’ospitale di 
obi. 

16 agosto. 

  

Y meravigliagi di- Lusedì 2: si ferrà il 
“© questa parr ncchia ata funziona funebre di 

i tri gasi (ona a suffragio del compianio don 
o Buttazioni, 

gli amici e conoscerti 

s a suffraganea l’anima 
Ra K Darrecg ps: 

    

  

credes- 
grranno : 

« 

rid'iana. 

ivolto, 18 10000) CS 

   

  

sli Ad ho / ii 

tarli, Arciprete 

parere, 

Patria del Friuli e Giornale di Udine 
pubblicavano ieri un parere del 
di Stato sulle c 
Comune di 
polari, 

ie iti 

Un 

Consiglio 
del 

amministrato dai po- 

Con di i. 

Ulice, a 

fi Ranziarie & 
LI ERA. 

  

    

    

Gius ba Province! ale Am- 
ché avea modificato in parte 

     

aver comunicato che de: RETTO 10; i 
, { ic AMICA 4 % n 

ei s000 in sind -. a i qusl parere abbas sta nza 
perfeita corriapondanzi tempi. Hs;co cha dai nostri lat È, i sa i di E È 71 tie: i À se dai ‘attori, ì quali — coma Ugni nelle i o ganarvali la Tustaro C0- altro clitadino — hanno d diritto di sapere ilonns de a Chia cha il iani ci hs > ce a SODIO 
pt ‘3a =lani Ci Da come siamo popolarmerte sì, ma anche DD 

allegramente amministrati. Perciò lo ira- Dalla angelo ha dipinto, scriviamo false 6 quale. 

si udenza "a è una i 
n 

giusta, 

_ Gi acchè questo è 
disse Harico esitando ui 
mettete di tornare a Roma. prima che. 
ala finito il mio congedo. 
le influenza potranno avere sul Pontefice . 

   a a - In 

della quale tema 
Ma non ci resta che su- 

Qu coraggiosam 

mormorò il signor di 

il v 
n 

gli avvenimenti che si 
egni caso È 
varsi pressa di lui. 

Fino allora il sgnor di Ké èvel 
irrigidito coutro il dolers che i 
sua anima e avova ostentato 2 Dalla sia 
che non possedeva. Ma alle ultime » parole . 

potè più 
teso le braccia ai due giovani. essiaman- 

di sug figli io non 

do con voca alterata: 

— Cha colpo per ma, 
tutti! Maurizio. pensa 
Bianca | E tu mio ; buog Hacico! Dopa 

;r dieci anni alla averti consacrato p 

  

   asna chs voi s ivato a vestro firlio, 
"Hai tu fatto la bua 

suoi difsansuri 

alla 

BO 

EU tala, il BRori ificio di SA 

rima ficura del l’ Eucari Ritenuto. 
razioni di m. 3 per 375, I! Consiglio di Stato, rispondendo al 

ri ©2r8o del Comune, comincia: . 

ministrativa deciss Rara segua: 
  

— Forse... ma una icalla, 
che voi non di isa pproverete, - 

K il giova: 

del resto 

ente il nostro 

e di buon umore. 
ca Giovan n£a 

osti "o parere, té: 
po’, voi mi per- tari IR: 

7 $ co chinò la testa in segno affer- 

  

Io non se qus- tive 

ea Ss ella acconsente, io sarò felice di 

eparano; in poterla chiamare mia figlia, disse il signor A, 
do 

    
   2 atta la velontà di Dio-KA soda: 

Stirinze un’ ultima volta le mani del 
contenersi ; due cognati e si dirsasa verso il parco 

3 in tanto che Maurizio ec Sasa saliva ro 
lentaments la scala che onducera gi 

gli mieil e per piani apiriori, Nel parco “Palle gria era 
mia povera se . Si ballava collo stona ira- 

vi
 

Pr
 

er
ro
    ES ; RSI È vi 2 > Chis- zione giuppi 8° infratteneva 

    

      

sa, A Dio, noi gperavamo fi risolvessi a grande ebto che si sununciava, non più lasciarci! Tenerti presso di noi, ma con Dore entusiasmo. I prussiani, si darti usa com: 16Se degna di ta a di diceva, ssranno respinti tra quiadici giar- moi, ecco il nestra sogno] Avemmao farsa ni sulla sr riva del Reno di dove. non cffeso Dia con ciò? sii . Tra quindici giarni — OA, no, caro babbo, disssa Harico i fe atanno PIE di Berlino. 
pren dendo tra ls sue mani di quel padr Soltanto alcuni dello spirito più calmo, adora , se. vol lo velete noi lo ripren-  seuntavano la toa n sf 
È te. voi ci Ì tenete, non 

   

   
   fsrmaado ch 

a tr Gv PALA Coi IE À 

n 

velta,, duuque? 

     

         

     

     

   

    

   

    

   

   

  

   
eziona me-i!   

  

Ritenuto cha la Giunta Provinciale Am- 

8 sorrise guardando suo! | padre con un'espressione di franchezza ; 
i Gug 

disse il signor di Ke- U2 
sorridendo alla sus volta involon- 

  
vranne fro-  Ké érl appoggiando ls sua mano sulla i 

spalla delle zuave fonti ficio. Va, dunque, 
oa dove ti chiama il dovere e Vescomenani 

vadeva la la speranza. Coraggio, nigi. poveri figi 

storiara colla stessa anima. | (   
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PU ‘000 
€88I- 

i cCOsuwru- 
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mig] Ia 
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contro quel 

pen è me- 

ento mag- 

Jnso- 

non è consa suite t3 ne un Co- 
su cui  fin:nze non sono bene 

ara + che ha molti debiti e una 
aliquota di La Lil di sovrimposta. 

c) Quante al maggiore sussidio per la 
«Scuola e Famiglia», che già il Comune 
eroga notevolissima s01nne in spesa fa- 
coltative per i pubblica, ed 
accrescerle non ato “quali do le finanze 
non le parmeti 10. 

d) Qu ai sassidio per la Cmera 
di Lavoro, è da dep lorare soltazto ci sia 
stato ammesso negli anni precedenti, perché 
anche esso è spesa assolutamente vietata ai 

a î quali si troveno in condizioni f- 
nonziarie difficili, così da avere la sovrim- 
posta applicata oltre îl limite legale. 

  

   

      

      

Inoltre. 

Ai considerato 3: ji Gon- 
siglio di Stato ci mette n inowre, 
come per ribadire il giu e finanze 
«nan bena inata 

«La Sazi sitra considera cha nel 
bilancio del Cotata di DI ino s0n0 
molti gli stanziamenti di spese facoltative i 
quali sembrano non ammissibili di fronte 
alla situazione delle finanze e Ha gravezza 

     

  

    

  

delle tosse; a anche qualche spesa obbli- 
sforia se ‘mbra magglora queanio 8/2 ‘Sora 058 sttamanta nacas & richiama Pat Li e) 

tenzione del 1 questa situa- 
‘one, solla ta } Amministra-     

3 soverchia lar- 

su que la Gi . A. di 
scendiscendan end nza che 
arga dalla lettura del Bianco, 

È erza, e 

  

_ba n La sti motivi la Sezione opina che 
debba essera respinto il ricorso ». 

Finis. 
Il Friuli st 

  

     

     

  

i alla shoe ao £ 

la Gi uri ita i 
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pulci, . è 
si O. di di una dozzina iN 

tutti — poss: 20 val anto vale E nag- 
i gioranza del: munale di Udine, 
che s! compone 199 membri, 

ci & (SÙ 

  
istante È, cs 

Crona ica cittadina 

  

bato o E. 

Fig © ispreati sioni 
® © Mercati cali 

Pordsnone. 

Giani c. 

, j Tate da lungo tempo a una guerra pre- 
veduta se non desiderata. 

Hssi rammentavano l'abilità e Ja scienza 
railitare degli ufficiali superiori del r@ 

zlielmo, che A le promo- 
foro valore piuttesto che per 

avore di certi alti pH ri î quali €a- 
eno troppo spesso non gul vero genio, 

, uva vile + Ma essi non 

chiamarsi for- 

     zieni cal 

   

}    

  

  ox 

da 88 

erano ascoltati, e potevan 

   

   

  

     

  

tunati quando non sollevavano un grido 3 d’indigna ione per aver osato pronulie 
‘ Ciare un opiniane così antifrancese. Ti signor di K6 érel sedette all’ ombra d'una mag snolia, e fu distratto suo mar o grado, da » suoi tristi pensieri alla vigla 

li RADICA b.illanta in abbellita 
piacere, nos era veramento merite- 

e d’am 

  

circolo, & i 

   pregati d di oo: I ‘aDO o stati 

s vaci giovanotti 
sha quella più dolci di signorine, 

na di quelle canzoni breteni 
is e di vivacità. 

i ha dévide dévide 
Hon do dévide-toi done ! 

E il graziugo EtTUEDO, ebbsdiente alla 

a 8 sul vers?     
     

  

   

‘i canzone Dretane, si avolesva si 
tappato a le veste bianche, azzure, 108 ci 

8 ( i spiccavano i vestiti N68 
5 

svano davanti E 
adri che cia 

sulle labbr È, sl 
7% ie gici 19 de ne 
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‘di colpire l’ueselio, colni 

  

   

      

    Avviso ai Cresimandi 
Sua Ecc.za Rev.ma amministrerà la 

S. Cresima nella Cappella del nuovo 
Seminario presso Cividale, nella pros- 
sima Domenica, 20 Agosto, alle ore 10. 

Nel seguente Lunedì, nel Duomo di 
Cividale dopo la Messa Pontificale verso 
le ore 10. 

In Lavariano, nella Domenica 3 Set- 
tembre, alle ore 10. 

In Udine in Chiesa di S. Antonio Ab. 
nelle Domeniche 17 e 24 Settembre, a 
mezzodì. 

Recessi di querele. 
O:gi davsa aver e avanti la R. P.e- 

tura del Lo M il nrocesso per      

    

- Organo di questa Unione; assassi 
AZ 

ingiuria Intantata i dall avv. Emilio Driussi 
contro fl Piccolo Crociato, e ciò in seguite. 
alla lotta slettorale novembre scorso.    

   

  

   

   

Lunedì poi dav avanti | 
Tribun ala il 

ed ingiu i 
il Lavoralore Friulono, in 
della giessa campagna. 

zar Ji ;go 

ego per d'ffamazi: 
io dal Ciosidio caniro 

conssgusnza 

  

        

mi avvocati delle 
î 3 “al reciproco re- 

sì la battagli: compì, coma 
disse un avvocato, in due fogli di carta 
bollata, 

Incidente di caccia. 
Verso le ore 5 di stamattina, il conte 

Giovanni Della Pa rta, erasi recato a caccia 
fuori }      
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& da 
fali 

fa è 
falla VUSII 

    

   

  

nas nej vito per 
i primi sups- 

  

    

    

   

        

2. lome si reggano le Congregazioni; ne- 
mina del Diratiore e sue facoltà; costi 

1 mani lero 
n i me- 

a ; ad dunanze mensili del Discretorio 
e cose da trattarsi in esro; necessità e 
mado di fare la Visita Annuzle, 

5. Dei miei intendimenti circa V Unione 
fraterna delle “ongregazioni dipendenti dai 
PP. Cappuccini del Veneto ; ; (2) che cosa sia 

  

questa Unione, coma debba essere costi 
tuita, quali scopi debba da ecc. : azio- 
ne, parraschiale e sociale del Terz "0° dine. 

4. Dil Bollettino Francese no di Padova, 
de di que- 

sto periodico per la ita one della 
  ile, DRS l’unità e sicurezza d indirizzo, 

per ia facilità della snai 
egrno arrà luogo nel Con- 

ocinì di Padova si 24 

nel Convento dei Cale 
zo ai 25 td. ore 9-12; 1 

dei “A Do di A 

. ore 912 SO di Vir 
a Varone ga ai 23 | 

conv       

  

   

Qua: sa 

  

    
     

oi 

} 

  

   

    

; nsl 

2 ora 1 nel 
ito dei Ca a i Verona (Ba- 
ai 13, ore 9 12: nal G Co: aveata 
ne ai 30 id. cre I 12; nel Gon- 

venato dsi Gappueeini di Bassano ni 8I 
id. ore 912 
cini di Diaine al 4 
Gel SS. Redantara 
tsambra ors 912. 

Per norma comune si avverta chs non 
si faranzo pranzi, ma ciascuno dovrà 

nel Goenvento ca Cancun 

ssttemb ore 912; 
in Ve snezia, at 2 set: 

Atrani ua "ca mb DE di medica, ì pensare a sè Stn930 pal 1 ritto. 

vide un uccello alzarsi dall’erba. Puatò ; | Prega quelli che in e nno a fare 
e fesa DA ne il sclpo. I pallini 1A0VasLe ì ciascuno la pi ecola 

cono un giova- 

Dotto, certo Antoniutti Valentino, d’anni 
; lavorante presso il Giardino Ricasoli 

O egli una farita alla regione se- 
i le ed alla test ia 

Prudenza, signori cacciatori! 

  
  

  

Cadde dormendo aa roggia. 

Il noto Gampag: 
meriggio, essendo 
SÌ addormentò 8 
Presso lo stabili e Causa 
un brusco movimento cadde nell'acqua. 
Alcuni DARA accorsi al fonfo riusci- 
Tono a trarlo in salvo. 
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Ferimeato fra ragazzi. 

I ragazzi Pietro Simonutti d'anni 14: 
e Zuliani Gino d’annî 15 ass'iema ad 
loro costanei, giugcavano isri sera in 
Giard dino Grande. : 

D'un trsito fra il Simonutti sd il Zu- 
liani gi acceso una disputa e comincia- 
Tono a menars le mani. 

Il Simonutti ebbs la 
litirò con una ferita da taglio alla guan- 
cia, che all’ospitale ove ricorse per la 
medicatura venne dichiarata guaribile in 
giorni cinqua. 

d
t
 

Sul lavero. 

Juri Luigi, d'anni 40, eperaio, lavo- 
Tando si produsse una ferita alla coscia 
destra. 

Recatosi all’ ospitale vanne msdicato e 
dichiarato guaribile in giorni 12. 

— l' bracciante, Giovanni -Vizzi, di 

ag
 

di 

auni 62, mentre scavava una buca vi 

     
   

Cadde dentro ferendosi alla mano sinistra. 
Fu medicato all’ ospitala, 

Colto da malore sulla via. 
Samattina verso le , il vigile 

Cutiini condusss all’Oipitale îl ragazzo 
Aufonio Pantacali, d'anni diaci abitnota 
in via di Mezze, perchè colto da grave 
Inalore sulla pubblica via. 

ore nove 

Programma 

dei pezzi musicali che la Banda Citta- 
ina eseguirà questa 

alle 22 so do la Loggia municipale: 
1. Marcia « Ls Maschere » D: Grsgar!o 
2 Waltz ar « Baccascio ». Supoè. 

        

È 
   

  

9. Aria a‘Fin. t° « Ebreo » Apolloni 
4 Ouverbuca «Le nozzs di 

F&I0 » Mozart 
Ò. lisi atto I° « Tasca» Puccini 
0. Marcia « Ines» Filosa 

  

Uamera di Commercio di 

Corso medio n san 
agosto {805 : 

Dambi (ohegnes- e sirta) 

‘Francia (ore) i L. 99.96 
Londra (sterline) "TORO. 
Germania (marchi; 122.90 
Austria (corone) » 104.76 
istreburgo (rubli) 265.23 

  

= 

» 

Rumania (lei) » 9903 
uova York (dollari) » d.0 
‘Urehia (lire turcha) » 2.79 
TEMO IA 

PEI TERZIARI 
Ai MM. RR. Direttori delle Congrega- 

zioni Terziarie dipendenti sh PP. Gap- 
Puccini del Veneto è stata diramata la 
jtente circolare: 

favore, onds fu acco 
tolare dl dei 13 giugno n, 

a 

i 

ita A na Da 

= 
$ 

    inidiceva un famigliara 
putori e Sacerdoti ami: È 
da tanersi nei Conventi dei Ca 
Gel Veneto, mi sa fondata spar 

diro de ebba riuscire 
i go Cosa ben volsat 

    

     

  

avito, 
he 

osta iu ita dita ‘sette 
tervenira numerosi 

iscuasione, obe 
fatta d’ordice pratici 

Galle 
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peggio parcha si 

sera dalle orse 20,30 | 

ieri nel pe-! 
» dal vino | 

rogria ! 

  
    

     

per coprire le spese ne 

  

I MM. RR. Parroci 
hanno Terziari dipendsn 
puccini patranno intervenire alla riunione 
in qual Conv ento, ova avranoo maggior 
piacera e sarà loro più eppertuna. 

Io confilo asssi che abbiano a conzor- 
rere numerosi cel vivo desi 9905 di Do 

     
muovere il banae 

Parrocchia e del ila S 
fiducia mi onoro di seg: 

  

Aff.ma nel Signora 
FR. SERAFINO DA UDINE 
Min. Provinciale Cappuccino 

(1) Stampate nel Bollettino nostro. 
(2) E ia Federaziens delle Gongrega- 

zioni terziaria cui si è posto il nome di 
Unione ins 

TTMEIMERIIE TA 

  

  

efficace e sicura per 
oa e nervosi è 

erre-Chinina 

icostituente. 
MITI APRI E zine 

La cura, più 

3 base 

dig Si ri 

  

DIR Lemar i pri vi EP TIA 

IN TRI EST BUNALE 

Falsa testimonianza. 
Isri comparvero davanti al Tribunale 

1. Bavilacqua Tomaso di Gio. Batta dii 
fai Antonio di Luigi anni 52 — 2. 

d’agni 30 — 3. Bizzaro Antonio fu Andrea 

d'anni 23 — 4. Picco Augusto di Actanio 
danni 45 — 5. Zaniu! Pietro di Pistro 
d’aoni 48 — 6 Pucca Pasio fu Aatonio 
d’anni 50 — tuiti da Fiaibano. 

Il Bzzaro trovasi ali’astaro. 
H3si sono impuf ati 

nianza, 

naio 1905, avanti al l'ribunale di Udine, 
depesto scito FIAIARIPAIO, quali tssti in 

      

| causa nenale, il falso a favor ‘e dell’im- 
putato Bs lacqua Gio. Batta, che doveva 

o d’ingiurie a dacuo del sin- 
daca di Flaibano, Petoello Giovanni, per 
avergli rivolto, nella seduta cenzigliaro | 
del 9 cttubre 1904 la pa role: asino, in- 
fame, nov ssi degne di stara a quel posto. 

eva 

testimoni, 

  

È 

se pa 
Ha È ou I1&VV. } 

"gi imputati sona 

  

di falsa tastimo-| 
per avere all'udienza del 14 gen- | 

qua ca   

c
r
i
   

î 
i 
È 

Lsvi, Girardini e Driussi. 7 RSI 5 ; i 
Apertasi l'udienza, l'avv. Bartacioli. 

chieds 
giuri» dei Bevilacqua Gio. Bitta con la. 

na di falso, 
P. M. avv Torresini. Nan 

portuno. 

  

Pa A e 

odier 

S
S
 

La Difesa. Si oppone alla domanda 
della P. C. 

Segue una discussione fra gli avv. Bar 
tacioli e Levi, sulla possibilità 0 no dale 
V’abinamento. 

Il Tribunale ritiratosi per deliberare, 
pra ica a ammettendo l'abbinamento, 

Girardini. La difesa. protesta. 
quindi contre quasta ordinanza d’ 
porre appello, e domanda un rinvio, 

Bertacioli, Contre Perdinanza del Tri- 
bussle quando non si tratti di materia 
giu idicate, nen si do SS appella, 

TEST Tr ribuna le respi DE = la domanda della 

difesa. 
E’ fatto entrare a che 1 

i I qu al 

infer-       
   

imputato B.- 
vilaequa Gio. Baita, il quale a mezzo del 
suo cGifensore fa insarire a verbale una 

E non essentogli pista accordate 

      

   

namento perchè 
Senza. 

L, n mi IE      

  

    
solai un vtr 
difsga 

| Tribunale ordina cha siano sentiti 
tutti. 

L’udienza è tolta alle ora 12. 

(Udienza pomeridiana). 
TO udienza siocomincia l’inter- 
zatorio degl’ impufati, 

* Bevilargua Gio Bata. Io non dissi quelle 
;ge che mi gi imputano. 

> al COTE Voi non 
igtrare un comune, 

“REA por in 

  

l'abbinamento della causa per in- | 

o erede cp-. 
î 

  

& Sii ì È ci ° {A è 

Bevilacqua T omaso Durante 
duta era vicinissimo al Gio. i, 
senti le parole c'traggione. Esslule ch: 
le abbia profesrite. 

Zavagni Antonio. Assisisi alla sedula. 
Escludo cha il Bsvilacqua = x abbia 
dett> la parola incriminato. nti benel 
dire: Nan siete buono d’a cast niateara ©] 
Gamuns. 

Picco Angelo. E:o presant 
Non sentii ie parole 
Bavila:qua le abbia dette 
ho udits. 

Zanini Pietro. 
siena state pronunciata. 

Presidente, Nin avea detto ai segretario 
di avar udito qusl le barois ? 

— Nassignor. Non parlai 
co) segretario. 
Bertacioli. Do i processi 

    

  

    

   dimostrato il de > di rit 
Par Una testi A. Venne 

  

ritrattare; fo dissi ai miei comp: ani: 
ritrattinsi e cusì la finin. Terminata 1n- 
dienza chiesi al P. M, in chs modo si fa 
a ritrattarei. 

Picco Paolo. Nou sasatii 
Bavilacqua non is pronunviò, 

} 

  

© 

Petoello Giovanni, simda: 
Mantre si leggera il bilancio tl D 
las qua mi rivoisa della parola oltrae 

Pres. Era cou fusione nella gala? 
— Gominciò in quel momento. Il Bò 

vilacqua ripe stò 1 

Pres. Avsva 
sare volte quella parole. 

:B \vilacqua della animo 

i mettere al 
mio posto un saO parents, 

Gili avvocati s pla icciano fca lora 
il presidanto asclama: 

— Caimi, calma, signori, 
noo firiremo neancha per venerdì dell 
gettimana prossima. 

Degano don Gaetano. La sara del 2 ot- ; EYÉ 
tebre 1904 parlando con Banedstti Da- 
niele gli chissi coma fossa 
seduta consigliara. 

Mala — mi rispesa — il B:vilacqua 
ha aff:so il sindaco. 

  

ed 

altre ci : 

andata la! 

  
    

  

   

  

so di S. Qiavisarhà 

  

        

    

    

         
    

    

   

  

    

     

  

RIA IN GHISA. 
La Ditta sottoscritta ha unito Lar ‘a propria fonderia di campane — 

bilimento sul viale fuori Porta Gemona -- una 

fonderia in ghisa 
& peg di esecuzione di qualunque lavoro del genere, sia artistico 
<= indust DERE per meccanica, per costruzion], per acquedotti ecc. 

NUOVA: PON DRI KI A_ è munita di mo- 
tore dn trico e di tutti gli apparati e meccanismi più perfezionati che 
i moderni progressi hanno sug ggerito. Perciò si trova in caso di garantire 
la; perfezione ‘del lavoro a prezzi di tulta convenienza. 

FRANCESCO BROILI. 
»0000® 

9 sta 

sia 

Tipografia del Crociato 
Copioso ASSORTIMENTO CAR ATTERI ’ 

    

  

lacchine Tipografiche perfettissime |' 
E % 

ESHEGUISCE Ra, ° 

Fatture, Moduli, S'egistri commerciali, Opuscoli, ‘ & vi 

sù VS 

    

Opere Biglietti Visita ; 

Ogni altro lavoro tipografico 
è       

  

  
  

Benedetii Danicle. Ero presente alla ge- il è 
duta. Quindo si discuteva il bilancia, il; È 
Buvilas Qua 2 br: RE &'Ò il 8. indzco, pE ‘chè i si % & % * È. ® i IL > 3 di vo e «LP € REFITIE ® 

il bilancio si chiudsva con un passivo. Pa sa = ch 
Durante la dia ine dal dibattimento 

qui in Tribun 
mi disse: « Varda che gavremo una ce- 
scienza sola, non sta dir che te ga sentio 
ii Bavi ilaequa dir ingiurie ». 

Picco Giacomo. App: dna entra, Girardini 
dice: quasto teste è parente di quei setta 
testi che ebbero la fortuna di far incri- 
minare questi sei? 

Bertacioli. E° uno di quel li. 
di questo non sò trovarne, (Si ride). 

Sertii le parole incri minata. 
Picco Francesco. Ua consigliere 1 

centò l’epi sodio della sedui Îa, 
anche le parola pronune 

pafiro il sindaco. 
Procd Egidio. Il Zxwvagua par 8010, 

sieme al Bavilac ‘qua disse: adesso € 
ne ga fato dir così cosa na:sslo? 

Non intasi la risposta. 
Presidente. Siete stato alla seduta. 

; Cosa avota sentito? 

ac ussl: 
il gzla 

RAI 

   

  

— Sì a santì il Bivilacqua ingiuriave | 
il sindaco. 

Pantello Antonio è parente d’ un 
sato perciò non può essere sentita. 

Fabbro Valentino. Gams: assezsar 
presente alla seduta. Senti il Bevila 
oltraggiare il sindaco. 

Del Degan Girolamo. Ssutì il Bavilacqua 
pranunciare quelle parole contro il sin- 
daca. 

Lx 
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Cantoni Pietro segreiszio comunale di 

| Flaibano. Duranta Ja seduta del ‘99, quaa- 
sa si discuteva il bilancio, il cons. Bari 

Bavilacqua Tomase : 

Più parente È 
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lacqua insarsa offandendo Îl a sindaco, per- È 
chè il bilancio sra passivo. 

Bertavioli. Il Zanini ha ripetute a lei 
le parole. i 

— Zanini disse d’svar udito solo le 
5 aervala. dA. 5 ta j fa è costituito | parole indegno di star a quel pesto. 

Zinini. Nega recisamenta. 
Pisco Costantino. Saatì il Bavilaequa 

! gridare buffone al sindaco, ma non udì la 
È parole o fncrimiuate. 

Presidente. Il giorno del processo sen- | 

tiste parlara il Giscuiti col sindaca? 

— Sì, gli diceva di non far male al 
Bsyi ilacqua. 

Harcesso Benedeito. Nan 

di nuove. 

i 
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dà 

depone nulla. 

Bolcato Luigi. Seatì il Zanini dire che 
il Bavilacqua non aveva pronunciato pa- 
role ingiuriosa rontro Il Sindaco, bensì 

“avava Getto: indagne di afare a ql 10) posto. 

ci 

Chieda 

Dreosti Enrico rursara comunale, Dapane ; S 

‘ Biciclette - motociclette - auto- | * 
me Abili = impianto di telefoni - 

   

   

  

costanzo nete 

    

   
di zo; 1 Aug 

La Dis 
Ganciani e Cremese 

AVVISA 
che col gioni lunedì 14 corr. ha tra- 
sporcato la propria Sede nel nuovo Sta- 
bilimento di sua propricià — Viale del 
Ledra (Circonvallazione esterna Poria Venezia 
— Porta Y Villalta) — UDINE. 

SPIETATO MIURA 

ER ri ei + NEON N ARNROTPAIT  i 

  

see 

pe ai AL Ibi 

  Pmi dpr ARTT 

Io, se RACC ARE a 

« Cav.D. UU, Ersettig 
allievo delle 01 finito di Vienna, 
specialista per l’Ostetricia-Gine- 
cologia e per le malattie dei 
bambini. 

Consultazioni dalle 10 alle 12 
tutti i giorni eccettuati 1 festivi, 

Via Lirutti N.° 4. 

URRAMBHANMNMAN 

istilleria Agricola Peiatena. 

RIPARAZIONI IMMEDIATE 

Geo 

<| $ 

  

"G TON INI e Figli 
> Viale Ledra 28 — UMINI— Via Villalta 76 

Premiato Laboratori: in pietra artificiale 

DECORAZIONI 
PER 

Ville, Chiese, Monumenti, 
in Cemento semplice 

lucide e lavorate, ad imitazione di pietre e marmi 

sil
 

id
 

    
  

Case, ardini 

  

Vasche da bagno, lavandini e fontane Ta 
i 
d
e
 

“i 
d
i
 

  

Tubi in Cemento e Portland 

  

Fabbrica piastrelle: pressate semplici ed a colori 

LAVORI IN CEMENTO ARMATO 

PROGETTI E PREVENTIVI A RICHIESTA 

CI Vari de e e LO Md ke A AA 
IRRITANTE LAN 

PO dd dd Ad p_S 

DI M. Marzocchi 
CONSULTAZIONI 

per malattie chirurgiche 

  

PR
 

da
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S
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    ST MRS 

20 00000O000CIOOOCIO: 

Ro dentistico. 
fr | 
Die d pellanzo? n 

je ‘ 

È
 

MEDICO CHIRURGO 

Cura delia bocca e dei denti e delle donne 
Denti è dentiere artificiali Ogni Giovedì dalle 10 alle 12 

UDINE 
VICOLO PRAMPERO NUMERO 1. 

Udine, Piazza del Duomo numero, 2, 

© SOTTO ST OS 9004 
RR 

Officine Velliscie 
UDINE] 

PRESSO LA CHIESA DELLE 

CIVIDA-ILHI 
PIAZZA GIULIO CESARE 

  dae 
  

GRAZIE          
   

     

  

     i L’ill. Dott. A 
# DE GIOVANNI, 
«é Rettore dell’ Uni- 

versità di Padova, 
scrive: OMO Lpsti 
«somministrato in Di 
«parecchie occa- * C AOLANO 
«sioni ai miei Simi il FERRO CHI- © 
«NA BISLERI posso assicurare di aver i 
«sempre ESEStO vantaggiosi risui- © 
<tamenti. 

  suonerie - parafulmini 
| gas acelileno 

ROVITA -— A pri) porte elettrico 
(Brevetto Velliscig) 

asia per carrozza e per studio 
(Brevetto Velliscig) 

  

  

  

  

SPECIALITÀ 

attestati 

le acque 
DI QUALSIASI ACCUMULATORE 

— PAGAMENTI RAPEALI — 
xi ran 

   
Besrssseeno@Qrsssrosot0Ò | x 

tt dint Stunt I doi Lia r Pigi ti D 
D. Pietro. Ballico |, ; NE det e dei DISTURBI { NERVOSI 

CONS | DELL'APPARECCHIO | DIGERENTE (inap- 
per malattie segrete e della pelle | petenza — dolori di stomaco — siiti- 

Ogni sabato dalle ore 9 alle 11  }Cchezza ecc.) 
UDINE Frasi e e pe 

VicoLo Prampero NumERO 1. È onsultazioni tutti i VESTA 3° 
i allo 14° Via Paolo Sarpi n. 7 

GL0rseco0eeÈ “UDINE Ww î 
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Prima di fare acquisto di Statue religiose demandate Cataloghi e Fotegrafie alla 

Unica nel Veneto = Grande Fabbrica Statue Religiose - Unica nel Veneto 
UDINE! — Viale del Ledra, 30 — TOO TT ILuIPE ONT - Val lkla cv E 

= Si fabbricano statue in cartone romano, legno, marmo e pietra artificiale, bronzo 0 marmo sso 
TIPI PROPRI — MODELLI RIUSCITISSIMI TANTO PER L'ESPRESSIONE DEVOTA COME PER L’INDOVINATO PANNEGGIAMENTO E L’ELEGANZA DELLA DECORAZIONE 

Prezzi di molto inferiori a quelli praticati da tutte le Case Italiane ed Estere 
ee0ee00020806© 

    

  

  

  

Ecco aleuni degli attestati di statue eseguite 

che attira lo spirito alla contemplazione della 
gloria della B. V. e solleva il cuore all’am- 
mirazione del bello ». 

voti che sempre più si estenda la loro clien- 
tela, ecc. » Ssc. GIoRGIO BEGLIORGIO 

Parroco di Giavera di Treviso. 

« Vi esprimo la mia e la compiacenza di 
tutta questa popolazione di Castions delie 
Mure per loitimamente riuscito lavoro della 

«Il giorno 15 agesio 1903 venne ence- 
niata în Basagliapenta la statua dell’ Assunta, 
opera veramente artistica dei Sigg. F.lli Fi- 
lipponi, la quale fu lodata da tuiti i paesani statua dell’Immacolata Concezione... fi con- >» Di Davine DE CanpIDO. Parroso 

e forestieri che si fermano ad ammirarla». gratulo pel sempre crescenie progresso nella a VERSO VR 

FESSO perfezione dei v“stri lavori » « Più, volte è siato scritto in merito alla ORSI, AL 
. n * 5 a } GMeDV mia soddisfizio? 

1 Sacra Immagine della B. V. Assunta di Torre I O 
per le statue di S. Pietro e S. Bartolomio 
eseguite in marmo artificiale per quesia mia 
chiesa Curaziale di Alesso, perehè condotte 
con finitezza artistica tale da incontrare il 
gradimento di tutti ». 

D. Giov. ANTONIO VIDALI 

= D. Pietro Tiussi, Cappel. 
«Le statue da loro eseguite fanno bella = 

CARE e specialmente una è veramente « .. dico subito che la statua del SS. Re 
e x a 2, na È È DETTI i È . ita 

TOO si tutti lodeta. Attesa inoltre la te dentore ha inconirato il favore di questa po- 
ita e discrezione del prezzo, sone conten- olazione e di quonti Uh sed L 

tissimo del loro lavoro ». BI NR (i | a a teggiamento ispira quella devozione che deve 

Zuino uscita da codesto loro speti. Labora- 
torio ; più volte si ebbe occasione di esporla 
e portarla în processione, e potè quindi es- 
sere visitata ed ammirata da molti vicini ed 
anche lontani. Con compiacenza perciò senio 
il bisogno di monifestar loro it lusinghiero 

    

      È Si NATALE REGINATO emanare da una statua che si colloca in giudizio di quanti ebbero ad ammiraria, e Curato. 
arreco di:S. Bona di Treviso. Chiesa. Il complesso di tinte è tale che con- la chiamarono pregevolissimo lavoro sia per la 

cita corre mirebilmente a questo fine. Facendo posa, sia per la decorazione. Lo dissero lavoro ce lee 
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‘ Fonderie artistiche 

  

di Francesco Broill} 
Udine, Chiavris n. 2 - Gorizia, Corso Franc. Giuseppe n. 88 
  

    o i AA IN BR SÒ. E o ani 

Al CAPELLI BIANCHI ed alla BARBA 
© ensu» IL COLORE PRIMITIVO 

È un preparato speciale indicato per ridonare alla barba ed ai capelli bianchi 

ed indeboliti, colore, bellezza e vitalità della prima giovinezza senza macchiare nè 

la biancheria nè la pelle. Questa impareggiabile composizione pei capelli non è una 

tintura, ma un’acqua di soave profumo che non macchia nè la biancheria nè la 

pelle e che si adopera colla massima facilità e speditezza. Essa agisce sul bulbo dei EE 

i capelli e della barba fornendone il nutrimento née- #5 

cessario e cioè ridonando loro il colore primitivo, Î 

favorendone lo sviluppo e rendendoli fiessibili, mor- 

bidi ed arrestandone la caduta. Inoltre pulisce pron= 
tamente la cotenna e fa sparire la forfora. — Una 

sola bottiglia basta per conseguirne un effetto sor=- 

prendente. 
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Premiate 

i con medaglie d’oro, d’argento 
in diverse Esposizioni del 

Regno e dell’ Estero 

       
    
    
    
    

     
    

    
    
        
        
    
        
    
    
    
    
    
        

   
    

Fornisce Concerti di È 

campane di qualsiasi peso È 
  

ed intonazione; — Castelli & 
    
  in ferro battuto, assumen- ; 

  

  

done anche il collocamento. È    Premiate. 
d recentemente con Diploma 

   ATITES'TAFO 

Signori ANGELO MIGONE. & C. - Mil/azo 

Finalmente ho potuto trovare una preparazione che mi 

| ridonasse ai capelli e alla barba il colore primitivo, la fre- 

| schezza e bellezza della gioventù senza avere il minimo 

' disturbo nell’applicazione. ° : È 

Una sola bottiglia della vostra Anticanizie mi bastò ed 

ora non ho un solo pelo bianco. Sono pienamente convinto che MAPEI 41 BARDA 

questa vostra specialità non è una tintura, ma un'acqua che cea 

non macchia nè la biancheria nè la pelle, ed agisce sulla cute CONSERVAZIONE è RIGCRTRAZIONE 

e sui bulbi dei peli facendo scomparire totalmente le pelli» ANGELO MIGONE» C! 

cole e rinforzando le radici dei capelli, tanto che ora essi non i 

cadono più, mentre corsi il pericolo di diventare calvo, 
PxirANI ENRICO, 

Costa L. 4 la bottiglia, cent, 80 in più perla spedizione, 2 bot- 
Promiz]] ato Esposizian] di Milano 1371. Partgi 1978 

5 el 

tiglie L. 8 — 3 bottiglie L. fif franche di porto da tutti i 

Parrucchieri, Droghieri e Farmacisti. BI - Monta 1879. Milard : 
Felsno - Ogni finta eentianet 7 gr Magletero solloy 

& - 9 gr. Zucchero di Saturas:.$ gr. Ciorraarzza 
4 aio 265 gr Acqua, Alaeci e Giosdan : 

Fonde altresì statue, bu- È 

i d'onore (massima onorificenza) 
all’Esposizione Regionale 

; di Udine, per campane 
7 con Diploma di medaglia 

d’oro ver bronzi artistici 

   

sti, corone in brenzo, ed    
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altre opere artistiche, garan-     tendone la più perfetta ese- 

  

  

   
                               

      

   

    

-—% Pagamenti in rate annuali 4% 5 é 

.. À ric imenti, — Tiene in deposito campano da 1 a 169 chilogrammi. 

   

  

In vendita presso tutti i Profumieri, Farmacisti e Droghieri. 

Deposito generale da MIGGNE e C. — Via Torino, 12 » fRilano. 

  

  

-— Piazza San Giacomo — 

dg Premiato con medaglia d’oro all’ Esposizione Regionale di Udine 1903 

Deposito e confezione Arredi sacri -- Fondata nel 1882 -- Filati oro e argento fino per 

  

        

      
    
    

        

ricamo ?°9o00 

    arredi da Chiesa 

Apparamenti completi, Pianete, Stole, 
Veli Omerali, Abiti da Vergine, Veli 

ricamati, sul Thul in seta e oro, Copri ti 
pisside, Ombrelle per Viatico, Stratti i È 
mortuari, Parapetti altare, Tappeti per | id 
coro, Padiglioni per altare in seta, bour- 
ette e cotone, Cingoli, Merli candidi per 
camici e cotte, Colonnami seta in tutte 

le altezze, Broccati, Damaschi, Grisette, 
Frangie, Galloni, Tocche, Stelle, fiocchi 
oro, seta e argento, Cordoni, Tele filo Rosa 
per confraternite. 

Lansiatture varie 

Pettinati, Panni, Renforcà, Scotti, 
Thubet per mantelli alla Romana Neri, 
Impermeabili confezionati, Tele di puro 
lino candide e nostrane, Lana da letto, 

Coperte lana e cotone, Copertori bianchi 
e colorati, Stoffe per mobili, Flanelle 
bianche e colorate, Maglie lana e cotone, 

Fazzoletti filo e cotone, Stoffe lana e co- 
tone, uomo € donna, Cotonine candide, e 
colorate ad olio per tendoni in tutti i 
colori e qualunque articolo in mani- 

fatture. 

      

  

     
     

      

     
      

  

      
i L 24 Baldacchini in Damasco seta 

To Se con aste da L. 155, 200, 

prrlale =. - 90 
ran PRITRCISZNAAA III III PRA PA I elite 5 RU FTA ci          
    
    

    

          
                

VER raga DI 

UDINE, Via Mercaiovecchio N. 4 e 19. i RICA 

Ri | ===! premiata con due medaglie all’ Esposizione Regionale 1903 
a Èd—rrcmrro KB ®® 

OMEEZI COLLINE REILILI rx OMBRE! 
ASSORTIMENTO bastoni da passeggio — Ventagli — Portafogli — Poriamonete ecc. 

DINE, Via Mercatovocchio N. 4 e 19 
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li 
O | Chineaglierie — Pelliccerie — Profumerie — Specialità oggetti per 

fumatori — Scarpe gomma — Valigieria di tuita novità — Borse e borsette di pelle — 
Giocatoli — Articoli per regali. 

per piacci e Suraili 
> | Si coprono fusti vecchi d’ombrelle è embrellini cen stoffe di qualunque genere 

A richiesta si fabbrica ombrelle e ombrellini d'ogni specie — Riparazioni in genere — Vendit all'ingrosso 

PREZZI MODICISSIMI 
Udine — Tip. del Crociato 
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